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COMUNICATO STAMPA 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI ACEA HA APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 
L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO INDUSTRIALE 2010 - 2012 

 
Confermata la crescita nelle attività regolamentate 

• Forte commitment orientato alla maggiore efficienza operativa 
• Aumento dell’EBITDA nel periodo 2010-2012: CAGR del 13,5% 
• Investimenti complessivi nel periodo 2010-2012 pari a 1.294 mln di Euro 
• Mantenimento di una struttura finanziaria equilibrata: posizione finanziaria 
netta/EBITDA al 2012 pari a 2,39x 
 

 
Roma, 21 ottobre 2009 – Il Consiglio di Amministrazione di Acea SpA, presieduto da 
Giancarlo Cremonesi, ha approvato - all’unanimità - l’aggiornamento del Piano 
industriale del 2007 relativo al periodo 2010-2012. 
 

E’ confermata la strategia di crescita in tutti i settori di attività del Gruppo Acea e sono 
recepiti gli effetti del peggioramento congiunturale dello scenario macroeconomico. 
 

Si riepilogano i principali elementi del Piano aggiornato: 
• consolidamento della leadership nel mercato idrico italiano, con un target al 2012 di 

circa 8,7 mln di clienti serviti; 
• consolidamento della redditività nell’attività di distribuzione di energia elettrica; 
• recepimento delle variazioni tariffarie intervenute; 
• bilanciamento tra produzione e vendita di energia elettrica, al fine di contenere la 

volatilità sia dei margini che dei clienti, anche mediante lo sviluppo della capacità di 
generazione elettrica da fonti rinnovabili (eolico); 

• crescita nel business della termovalorizzazione e della cogenerazione; 
• forte commitment orientato alla maggiore efficienza operativa; 
• creazione di valore per gli Azionisti attraverso l’incremento della redditività e la 

realizzazione di un piano di dividendi sostenibile, mantenendo una solida struttura 
finanziaria. 

 

Il Piano aggiornato, che non comprende eventuali contribuiti derivanti da operazioni di 
carattere straordinario, prevede: 
- crescita dell’EBITDA ad un CAGR del 13,5% nel periodo 2010-2012; 
- ROIC pre tax al 2012: 14,1%; 
- investimenti complessivi nel periodo 2010-2012: 1.294 mln di Euro; 
- posizione finanziaria netta al 2012: (2.032) mln di Euro. 
 

 
(mln di Euro) 

2008 
(dati 

consuntivi) 

2012 
(nuovo 
Piano) 

2012 
(precedente 

Piano) 
EBITDA 623 851 858 
Utile prima delle imposte 296 425 456 

    

Posizione finanziaria netta (1.633) (2.032) (1.651) 
Capitale investito 3.078 3.763 3.724 
Posizione finanziaria netta/EBITDA 2,62x 2,39x 1,92x 
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AGGIORNAMENTO DEL PIANO INDUSTRIALE 2010-2012 
 

La revisione del Piano del 2007 evidenzia una crescita della redditività grazie alla 
elevata presenza nei business regolamentati e nonostante: 
- il peggioramento delle condizioni economiche congiunturali; 
- lo slittamento temporale di taluni progetti di sviluppo nell’area Ambiente ed 

Energia e nel settore delle energie rinnovabili; 
- il venir meno: i) del processo di integrazione degli ATO già gestiti in Toscana; ii) 

dell’ingresso nella gestione di nuovi Ambiti Territoriali in Toscana e Umbria. 
 

La strategia del Gruppo Acea si conferma quindi principalmente focalizzata sul 
rafforzamento della Società come Gestore di attività regolamentate. Il contributo al 
Margine Operativo Lordo (EBITDA) del Gruppo al 2012 di tali attività rappresenta 
l’84%. 
 

A livello consolidato, è previsto un aumento dell’EBITDA da 623 mln di Euro del 2008 
a 851 mln di Euro nel 2012. 
L’utile prima delle imposte previsto per fine periodo di Piano è di 425 mln di Euro. 
Al 2012 il ROIC prima delle imposte (Ebit/Capitale investito) atteso è del 14,1%. 
 

Gli investimenti complessivamente previsti nel periodo 2010-2012 sono pari a 1.294 
mln di Euro, ripartiti nel seguente modo: 
- Gestioni idriche: 579 mln di Euro; 
- Reti dell’Energia: 339 mln di Euro; 
- Ambiente ed Energia: 278 mln di Euro; 
- Mercato dell’Energia: 98 mln di Euro. 
 

La Posizione finanziaria netta stimata a fine Piano è pari a (2.032) mln di Euro. Acea si 
propone di mantenere una solida struttura finanziaria e patrimoniale anche al fine di 
sostenere gli attuali importanti livelli di rating (“A+” per Fitch e “A” per Standard & 
Poor’s). 
 

Il Piano aggiornato recepisce anche gli effetti del Decreto Legge “Obblighi Comunitari”, 
che interviene sulla materia della cosiddetta “moratoria fiscale”, e conseguentemente 
prevede un ulteriore pagamento nel 2009 stimato in circa 87 milioni di Euro (oltre ai 
32,5 milioni di Euro già versati), senza considerare gli effetti derivanti dall’eventuale 
applicazione dello scudo fiscale sugli oneri finanziari. 
 

Il Gruppo Acea continuerà a creare valore per i propri azionisti e a realizzare un piano 
di dividendi sostenibile. Con riferimento al 2009, il Consiglio di Amministrazione si 
riserva di valutare, alla luce della situazione creatasi in relazione alla nota questione 
della “moratoria fiscale”, l’opportunità di distribuire dividendi per l’anno 2009. 

*** 
Nel triennio 2010-2012, il Management intende proseguire nello sviluppo del Gruppo 
Acea nelle quattro Aree Industriali nelle quali già opera: 
 

Area idrica: crescita dell’EBITDA ad un CAGR del 6,5% nel periodo 2010-2012 
Nel mercato idrico, l’obiettivo è quello di consolidare i risultati raggiunti e rafforzare la 
posizione di leadership in Italia, anche tramite eventuali ulteriori espansioni. 

 
(mln di Euro) 

2008 
(dati 

consuntivi) 

2012 
(nuovo 
Piano) 

2012 
(precedente 

Piano) 
EBITDA 253 340 367 
Posizione finanziaria netta (423) (690) (505) 
Capitale investito 1.476 1.717 1.653 
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Area Reti dell’Energia: crescita dell’EBITDA ad un CAGR del 4,4% nel periodo 
2010-2012 
Nell’area Reti dell’Energia, Acea si propone di consolidare la redditività nell’attività di 
distribuzione di energia elettrica. 

 
(mln di Euro) 

2008 
(dati 

consuntivi) 

2012 
(nuovo 
Piano) 

2012 
(precedente 

Piano) 
EBITDA 245 264 240 
Posizione finanziaria netta (616) (738) (529) 
Capitale investito 1.372 1.485 1.324 

 

Area Mercato dell’Energia: crescita dell’EBITDA ad un CAGR del 7,8% nel 
periodo 2010-2012 
Nel settore della generazione e vendita di energia elettrica, il Piano conferma 
l’obiettivo di sviluppare l’attività di generazione con la finalità di raggiungere 
un’integrazione verticale tra produzione e vendita. 
La Joint Venture con GdF Suez prevede al 2012: 
- una produzione in sostanziale equilibrio con la vendita di energia elettrica e pari a 

circa 20 TWh; 
- la vendita di circa 700 mmc di gas; 
- lo sviluppo nel settore eolico fino a 180 MW. 

 
(mln di Euro) 

2008 
(dati 

consuntivi) 

2012 
(nuovo 
Piano) 

2012 
(precedente 

Piano) 
EBITDA 99 136 135 
Posizione finanziaria netta (294) (195) (62) 
Capitale investito 501 542 514 

 

Area Ambiente ed Energia: crescita dell’EBITDA ad un CAGR del 36%* nel 
periodo 2010-2012 
 

L’obiettivo del Gruppo nel settore Ambiente ed Energia si conferma quello di 
incrementare la potenza degli impianti di produzione da smaltimento di rifiuti a 80 
MWe, tramite: 
- la realizzazione della II e III linea dell’impianto di San Vittore; 
- la costruzione del rigassificatore di Albano (Lazio); 
- lo sviluppo dell’attività nel settore delle biomasse. 
Il Piano prevede, inoltre, l’ampliamento della discarica di SAO. 

 
(mln di Euro) 

2008 
(dati 

consuntivi) 

2012 
(nuovo 
Piano) 

2012 
(precedente 

Piano) 
EBITDA 30 104 112 
Posizione finanziaria netta (87) (339) (268) 
Capitale investito 92 455 415 

*    Il CAGR è stato determinato proformando l’EBITDA 2010 dall’impatto del fermo di alcuni impianti. 
 

Lunedì 26 ottobre, alle ore 16:00 (ora italiana) si terrà una conference call per illustrare il Piano industriale 2010-2012. 
In concomitanza con l’avvio della conference call, il materiale di supporto sarà reso disponibile nel sito www.aceaspa.it. 

Acea SpA 

Investor Relations 
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